4
Dallabrida, S.  Cuad. filol. ital. 23, 2016: xx-xx
Dallabrida, S.  Cuad. filol. ital. 23, 2016: xx-xx
3

[image: image1.jpg]= EDICIONES
COMPLUTENSE




Cuadernos de Filología Italiana
ISSN: 1133-9527

http://dx.doi.org/

Titolo
Nome Cognome


Ricevuto: / Accettato

Riassunto. lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum
Parole chiave: lorem ipsum; lorem ipsum; lorem ipsum; lorem ipsum.

[en] English title
Abstract. lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum.
Keywords: lorem ipsum; lorem ipsum; lorem ipsum; lorem ipsum.
Sommario
: 1. I verbi atmosferici 2. L'uso personale dei verbi piovere e grandinare in alcuni racconti di Italo Calvino e di Primo Levi 3. L'uso metaforico dei nomi pioggia e grandine 4. Osservazioni conclusive.
Come citare: Dallabrida, Sara (2016): “Piovono argomenti nelle narrazioni di Italo Calvino e di Primo Levi. Note linguistiche”, Cuadernos de Filología Italiana, 23, pp. xx

1. Lorem ipsum
1.1. Lorem ipsum
lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum:
Lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum. (Tesnière 2008: 77)

lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem «ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem ipsum lorem» (Tesnière 2008: 77) 
ipsum lorem ipsum lorem ipsum:
1.2. Lorem ipsum
Lorem ipsum:

Lorem ipsum

Lorem ipsum
2. Lorem ipsum
Il corpus preso in esame, rappresentato da testi poco vincolanti

, è costituito da racconti di Calvino e di Levi
, in cui il ricorso in senso esteso e figurato a verbi atmosferici in contesti sempre diversi consente di fare considerazioni differenti a seconda dell'effettivo impiego d'uso del verbo manipolato dal punto di vista valenziale. Dallo spoglio dei testi risulta essere particolarmente usato il verbo piovere, sebbene non manchino efficaci esempi costruiti anche con il verbo grandinare.

Negli esempi tratti da Il cielo di pietra di Calvino e Le fans di spot di Delta Cep. di Levi, i verbi atmosferici grandinare e piovere sono monovalenti in quanto codificano le entità soggetto
 «cristalli di zinco» e «acqua calda e poi tiepida»:

(5) Il tempo cambia d'improvviso: quando scariche di pioggia plumbea si abbattono, o quando grandinano cristalli di zinco, non c'è altro scampo che infiltrarsi nelle porosità della roccia spugnosa. (Calvino 1997: 321)

(6) Poi il calore cala a poco a poco, piove a dirotto acqua calda e poi tiepida (Levi 2005: 864)

Lorem ipsum
(7) fendere in un batter d'occhio i macigni che piovevano dal treno (Levi 2005: 422) 

(8) L'acqua che piove dai rami è buona da bere (Levi 2005: 451)

(9) l'ho riposta [la sciarpa] in un cassetto, provando la sensazione di chi tocchi un oggetto piovuto dal cosmo (Levi 2005: 877)

(10) ora, un ancile piovuto dal cielo non si vende né si regala né si butta in Po. (Levi 2005: 884)
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Altri casi comuni

· Se in bibliografia figurano due riferimenti diversi dello stesso autore-stesso anno, si differenziano con una lettera progressiva; ciò sarà rispecchiato nei riferimenti bibliografici nel testo
Levi, Primo (2005a) ….

Levi, Primo (2005b) …..

· Se si conosce il DOI o altro link di un articolo, indicarlo sempre al fondo 

Chafe, Wallace (1987): “Cognitive constraints on information flow”, in R. S. Tomlin (a.c. di), Coherence and grounding in discourse, Amsterdam-Philadelphia, Benjamins, pp. 21-51, https://doi.org/10.1075/tsl.11.03cha [consultato il 30 agosto 2024].
Charolles, Michel (1997): “L’encadrement du discours. Univers, champs, domaines et espaces”, Cahier de Recherche Linguistique 6, pp. 1-73, https://hal.archives-ouvertes.fr/hal-00665849 [consultato il 30 agosto 2024].
· Se gli autori citano ripetutamente uno stesso volume nel testo, possono decidere di indicarlo con un acronimo dalla seconda citazione in poi, indicandolo in nota nella prima

� 	Università degli Studi di X. Dipartimento di X, via X 


X


� 	Cfr. OVI-http://gattoweb.ovi.cnr.it.


� 	Sabatini ([1999] 2011) classifica come tali i testi letterari in base al vincolo interpretativo che lega il lettore al testo. I testi letterari, che possono essere interpretati più liberamente dal lettore, sono definiti anche elastici in opposizione ai testi molto vincolanti come quelli scientifici, normativi o tecnico-operativi, definiti invece rigidi.


� 	Cfr. Calvino (1997) e Levi (2005). Per quanto riguarda la produzione di Calvino, si segnala che sono stati presi in considerazione solamente i racconti contenuti in Tutte le cosmicomiche nell'edizione sopra riportata, in cui, del resto, l'uso metaforico di verbi e di nomi meteorologici, in linea con l'idea di voler raffigurare diversi scenari cosmici, è ben rappresentato. In dialogo con i racconti cosmicomici di Calvino si è scelto di prendere in esame anche le storie di Levi (da quelle fantascientifiche fino a quelle più realistiche), in quanto ritenute egualmente significative dal punto di vista esemplificativo e funzionali per un confronto dei dati sul piano della sincronia. Dalla comparazione degli esempi dei due autori coevi, infatti, è possibile rilevare le similarità relative al tipo di strutture sintattiche in cui occorrono verbi e nomi atmosferici nonché la varietà delle loro possibilità combinatorie.


� 	È opportuno precisare che le entità soggetto degli esempi proposti possono essere composte da un sintagma nominale formato da sintagmi aggettivali e/o preposizionali che, dal punto di vista sintattico, non sono argomenti del verbo ma circostanti. In questa sede, comunque, le entità soggetto (così come gli altri attanti) – che possono anche essere costituite da referenti distinti e coordinati –, salvo diverse indicazioni, sono considerate estensivamente, ossia comprensive dei sintagmi con cui si combinano, e pertanto sono riportate complessivamente tra virgolette.





�Il primo file inviato dev’essere anonimo: non inserire nulla in questa fase


�Non inserire nulla qui


�Se il testo è suddiviso in paragrafi; altrimenti, non considerarlo


�Non inserire nulla qui


�Dalle tre righe in poi la citazione è separata dal testo con uno spazio anteriore, uno posteriore e una rientranza di 1,5. Il corpo passa da 11 a 10. Ad ogni modo, basta separare la citazione dal testo e poi ci pensano i grafici a sistemare font, rientranze, ecc. 


�La citazione breve è interna al testo, separata da << …>>


�La nota precede il segno di punteggiatura


�Negli articoli di lingüística, se gli autori lo desiderano possono numerare gli exempla per poi richiamarli in seguito con il semplice numero (es: “nell’esempio 8…”).


�Successivamente, i nomi dei curatori o autori dei volumi hanno il semplicemente l’iniziale del nome anteposto al cognome 


�In caso di più riferimenti allo stesso autore essi saranno disposti in ordine cronologico crescente. Se, come in Ježek, Elisabetta (2005), l’autore del contributo è lo stesso del volume da cui è tratto, non è necessario ripeterne il nome.


�In caso di una nuova edizione, si può indicare la prima tra [ ]; ciò sarà rispecchiato nelle citazioni nel testo


�In caso di più autori, essi saranno separati da / con spazio prima e dopo
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